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“Amano rientrare tardi, così. Non distinguono

Più neanche il sentiero fra le pietre

Là dove sgorga ancora un’ombra d’ocra rossa.

Tuttavia hanno fiducia. Accanto alla soglia

L’erba è senza rovi e non esiste la morte”

 

(Yves Bonnefoy, Quel che fu senza luce)

 

 





Fummo noi a forgiare i forni dei fabbri di lampi

noi che ora siamo vittime dei roghi 

di questa implacabile chiaroveggenza



La necessità repentina del segreto

il grattare via le poche parole 

che erano rimaste, consumarle con le unghie



non fu più solo coincidenza, ma conseguenza

immediata e prossima dell’atto

innocenti della colpa perché l’avevamo già commessa





Non mi faccio ingannare dalla polvere

e ignorerò il miraggio dei fiori 

io resto insonne nella terra inconsistente

Basta poco a raggiungere la nudità dei fatti

è passato un altro secolo

un altro anno a marcire

a masticare visioni

immerso in un avorio che tutto raffredda

ho licenziato il mio corpo

non perché faccia freddo

ma perché oltre i lampioni accesi

al di là della luce malinconica e incerta

qualcosa non regge

C’è un buio che si va addensando

fosco, occulto, muto

pieno di nulla, come la vita



Sì, certo, offrire il cuore al bagliore

perché ci trovi assieme la morte

Non vale quanto parrebbe promettere

l’attrazione per la luce

Capita, che si sopravviva

anche sul bordo delle cose

misurando il peso che resta sugli occhi [...]
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